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2.5.3 Cave attive e dismesse 
 

 
 
Il Piano Regionale della Attività di Cava evidenzia come il comune sia interessato dalla presenza di una zona di cave 
piuttosto estesa, localizzata nella parte meridionale del territorio. 
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2.5.4 Discariche 
Due sono le discariche presenti sul territorio: una sola è attiva  (Fonte ARPAV 2006). 
 
Codice Sito 5858 5972 
Denominazione Unità locale 
Discarica 

DISCARICA RIFIUTI INERTI (EX 2A) - MARMI 
MINCIO DI MISCHI STEFANO E C. S.N.C. DISCARICA 1° CAT. - COMUNE 

Stato Discarica Attivo Cessato 
Data Variazione Stato Discarica   
Indirizzo unita' locale VIA SCARPINA 1 SALIONZE 37067 CAL BALDASSARRE   37067 
Tipo discarica Prima del D.L n. 
36 Discarica II categoria tipo A Discarica I categoria 

Tipo Discarica Discarica per rifiuti inerti Discarica per rifiuti pericolosi 

Litotipo 
Terreni coesivi a granulometria prevalentemente 
limo-argillosa di origine alluvionale  

Note Discarica 
Piano di Adeguamento. Controllore di Gestione: 
Manlio Caliari, tel. 0458601040  

Volume tot di progetto (m3) 72880  
Superficie tot di progetto (m2) 6100  

 
 

 
                                                                      Fonte: Rapporto Stato dell’Ambiente Verona - 2006      
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2.5.5 Significatività geologico-ambientali/geotipi 
Il territorio comunale presenta diversi ambiti con rilevanti peculiarità naturalistiche, che meritano una qualche forma di 
salvaguardia e valorizzazione. La fascia delle risorgive e di ricarica degli acquiferi per la potenziale presenza di un 
livello elevato di biodiversità specifica; le conche morfologiche e le aree paludive in cui si possono ritrovare delle 
formazioni forestali; la zona delle cave, soprattutto in riferimento a quelle dismesse. 
 

 
 
Fonte: PTP Verona                                                                                                   
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2.5.6  Fattori di rischio geologico e idrogeologico 
 

   
 
  

      
 
                  Fonte: PTP Verona                                                                                                   
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Il territorio comunale è interessato dai seguenti ambiti ed elementi: 
• Vulnerabilità idrogeologica elevatissima, ambiti di attenzione idraulica lungo il Mincio 
• Vulnerabilità idrogeologica elevata nella zone di ricarica degli acquiferi 
• Ambiti di ricarica degli acquiferi 
• Conche morfologiche e aree paludive a nord, in corrispondenza delle colline moreniche 
• Pericolo idraulico medio lungo il Tione. 
 
Sarà compito della VAS analizzare le succitate fragilità concordemente con gli obiettivi di salvaguardia del 
PAT enunciati nel Documento Preliminare. 
 
 
 

2.6 Agenti fisici 

2.6.1 Radiazioni non ionizzanti 
2.6.1.1 IL SISTEMA DI RADIOCOMUNICAZIONE 

          
 Fonte: Rapporto sullo stato dell’ambiente 2006 (Giugno) 
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2.6.1.2 L’INQUINAMENTO ELETTROMAGNETICO 

 
  
Il territorio comunale valeggiano vede la presenza di ben tre elettrodotti a diverso voltaggio che attraversano l’intero 
territorio in tutte le direzioni. La VAS dovrà valutare la coerenza degli obiettivi del PAT con quelli della salvaguardia 
della salute umana e dell’ambiente in relazione a tale aspetto.   
 
2.6.2Radiazioni ionizzanti 
 

Comune Provincia % abitazioni stimate superare il livello di riferimento di 200 Bq/m3 

Valeggio sul Mincio VR 0,6 
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2.6.3 Rumore: il livello di inquinamento acustico 
CRITICITA’ ACUSTICA GENERATA DALL’ INFRASTRUTTRA STRADALE PER LA PROVINCIA DI VERONA 

 
 

Il territorio comunale di Valeggio non è interessato da particolari criticità acustiche generate dalle 
infrastrutture stradali. 
 
2.6.4 Inquinamento luminoso 
L’inquinamento luminoso dell’atmosfera è causato soprattutto da una eccesiva dispersione dell’illuminazione 
artificiale che altera la visione notturna del cielo, arrivando anche ad impedirne l’osservazione ed a causare una 
modificazione degli equilibri ecosistemici. 
La Regione Veneto, emanando la L.R. 22/1997, è stata la prima in Italia ad individuare specifici strumenti che 
contrastino efficacemente l’inquinamento luminoso sul territorio regionale. Tale legge è stata successivamente 
ridefinita con il DGR 02/2005 che definisce un quadro normativo per la prevenzione dell’inquinamento luminoso.  
Nel territorio del P.A.T non sono state individuate zone di maggior tutela definite dalla Regione Veneto per la 
protezione di osservatori astronomici esistenti (pubblici o privati). Valeggio sul Mincio infatti non compare nell’Elenco 
dei comune con territorio inserito nelle fasce di rispetto ai sensi della legge regionale 27 giugno 1997, n° 22. 
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Elenco dei comune costituento la Zona di protezione 
 PROVINCIA DI VERONA 

COMUNE / FASCIA 10 km 25 km 25-50 km 
Badia Calavena   * 
Boscochiesanuova *   
Bussolengo *   
Buttapietra *   
Castel d’Azzano *   
Cazzano di Tramigna   * 
Erbezzo *   
Marano di Valpolicella *   
Montecchia di Crosara   * 
Negrar *   
Pastrengo *   
Pescantina *   
Povegliano Veronese *   
Roncà   * 
Roverè Veronese *   
Sant’Anna d’Alfaedo *   
San Giovanni Ilanone   * 
San Giovanni Lupatoto *   
San Mauro di Saline   * 
San Pietro in Carlano *   
Sant’Ambrogio di Valpolicella *   
Selva di Progno *   
Sommacampagna *   
Sona *   
Tregnago   * 
Velo Veronese *   
VERONA *   
Vestenanova   * 
Vigasio *   
Villafranca di Verona *   
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2.7  Biodiversità, flora e fauna 

2.7.1 Aree protette 
Il Parco del Mincio rientra tra le aree protette minori della Regione Veneto. 

 
 
2.7.2 Aree a tutela speciale 
 
2.7.2.1IL SISTEMA REGIONALE RETE NATURA 2000  
Si ritiene di non dover redigere la relazione di screening o la VInCA ai sensi della DGR 3173 del 10-10-2006 
considerato che l’ambito comunale non include siti natura 2000 direttamente coinvolti nella pianificazione e nelle 
previsioni, indirizzi e obiettivi del documento preliminare. Inoltre il PAT non prevede attività tali da poter interferire 
direttamente e/o indirettamente con la rete natura 2000 esterna al confine comunale.  
Tuttavia sarà compito della VAS verificare durante l’iter di redazione del PAT che eventuali “scostamenti” rispetto 
quanto previsto dal documento preliminare non vadano a “interferire” con SIC e/o ZPS. 
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2.7.2.2 PIANO FAUNISTICO VENATORIO REGIONALE (L.R. 1/2007) 

 
Fonte: Piano Faunistico-Venatorio Regionale 2007-2012 

2.8 Patrimonio culturale, architettonico, archeologico e paesaggistico 

2.8.1 Ambiti paesaggistici 
Come gia evidenziato nel capitolo precedente è visibile il vincolo ambientale (L.1497) su tutta l’area interessata dal 
Parco del Mincio e la fascia di rispetto lungo il Mincio secondo il vincolo paesaggistico (L.431) (oggi ricompresi nel 
decreto legislativo numero 42 del 22 gennaio 2004 "Codice dei beni culturali e del paesaggio"). 

Il territorio di Valeggio vede la di un “istituto di protezione della 
fauna” come “zona di ripopolamento e cattura” a ridosso del centro 
urbano di Valeggio. 
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Estratto dal SITAP - Sistema Informativo Territoriale Ambientale e Paesaggistico 
 

 
Estratto dal SITAP - Sistema Informativo Territoriale Ambientale e Paesaggistico 
 
2.8.1.1 MORFOLOGIA DEL PAESAGGIO STORICO 
La conoscenza del paesaggio passato è elemento dal quale non si può prescindere in fase di pianificazione 
territoriale. La tavola evidenzia il patrimonio storico-culturale dell’intero territorio regionale, mettendo in luce il rapporto 
tra la componente antropica e la forma del territorio nel corso della storia. La struttura insediativa del Veneto lascia 
testimonianze delle diverse strutture che si sono susseguite nel corso delle epoche tanto da poter essere considerato 
un vero e proprio museo: si conservano tuttora tracce dell’epoca romana fino all’esplosione urbana dell’età comunale. 
Gli antichi insediamenti hanno contribuito a formare un palinsesto di preesistente caratterizzato da un’elevata 
continuità e permanenza dei segni dai quali non si può prescindere quando ci si accosta ad intervenire sul territorio. 
I centri storici rappresentano degli elementi di elevato pregio storico-culturale e presentano ancora oggi al proprio 
interno parti che documentano i caratteri dell’insediamento originale e i complessi interventi dell’organizzazione 
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difensiva passata (sistema difensivo di Verona). Non mancano poi le testimonianza rilevate dalle aree archeologiche 
vincolate.  
I piccoli centri storici (1.418 nella provincia  di Verona) sono distribuiti in tutta la provincia e sono diversi per 
dimensioni e importanza. Nella pianura le città maggiori si trovano nei centri storici più importanti, lungo le strade 
maggiori o lungo i fiumi. È possibile riconoscere numerose città murate e centri fortificati (Cologna Veneta, Peschiera, 
Lazise, Soave, Legnago, Torri del Benaco, Bardolino, Valeggio sul Mincio, ect). Numerosi sono i segni degli antichi 
insediamenti veneti di cui portano testimonianza le aree archeologiche. 
Nella parte meridionale della provincia sono collocati i territori che sono stati maggiormente interessati dalle opere di 
bonifica e che portarono un totale sconvolgimento del paesaggio attualmente articolato in una fitta rete di 
canalizzazione e caratterizzato da un paesaggio agrario monotono con il prevalere di colture specializzate 
(seminativi). Un altro ambito di interesse storico a testimonianza cioè della società agricola e delle colture agricole 
storiche sono le distese di risaie del basso veronese. 

 
Tavola – Morfologia del paesaggio storico 

 
 

   Fonte: Estratto PTRC  
 
 
2.8.2 Patrimonio archeologico 
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“Valeggio trova le proprie origini nei primi insediamenti lungo il corso del Mincio risalenti all’Età del Bronzo (1300-
1000 A.C.), come testimoniano i reperti rinvenuti nella valle del fiume. La sua esistenza è confermata anche nei 
periodi successivi con testimonianze dell’Età del Ferro (900-800 A.C.), gioielli di fattura Etrusca (800-700 A.C.) e dalla 
grande necropoli, in gran parte ancora sepolta sotto l’abitato del Capoluogo, costruita dai Galli (500-200 A.C.). 
Al tempo dei Romani (II sec. A.C.- V sec. D.C.) non esiste ancora un vero e proprio nucleo urbano, sebbene in 
quest’area siano realizzati importanti collegamenti con le grandi strade consolari che attraversavano il territorio 
veronese. 
Un ricco numero di toponimi, tramandati dalla tradizione orale, fanno risalire i primi nuclei abitati di Valeggio all’età 
longobarda (VI-VIII sec. D.C.), in cui assumono una rilevante importanza i traffici commerciali fluviali. Si deve 
giungere all’824 D.C. per trovare la prima documentazione attestante l’esistenza della città in un diploma di 
Berengario I, Re d’Italia. 
Il facile guado del Mincio in questo punto del territorio costituisce un accesso strategico alla pianura padana orientale. 
Questo fatto induce Milone Sanbonifacio, primo marchese di Verona, a ritenere opportuna l’edificazione di un castello 
fortilizio (IX-X sec. D.C.), anche a difesa della linea di confine naturale costituita dal fiume stesso. 
Gli Scaligeri, accorti e lungimiranti urbanisti, ricostruiscono ed ampliano il castello sul colle, edificano quello 
sottostante sul guado del fiume, a Borghetto, e collegano entrambi con una cortina merlata e turrita, protetta da un 
fossato, al castello della vicina città di Villafranca e alla Rocca Fortificata di Nogarole, più a sud, ad integrazione del 
complesso fortificato, noto come Serraglio. 
Gian Galeazzo Visconti, durante il suo breve dominio (1387-1402), erige un gigantesco ponte, straordinario e 
singolare esempio di diga fortificata, per rendere impenetrabili i confini orientali del proprio ducato, trasformando le 
fortificazioni di Valeggio nel complesso difensivo militare più singolare ed innovativo del suo tempo. 
A metà del 1405 Valeggio soggiace al dominio veneziano durante il quale perde lentamente la funzione di piazzaforte 
militare e le famiglie patrizie veronesi iniziano ad investire nei fondi e nella nascente industria molitoria sulle rive del 
Mincio. Solo dal XVI secolo l’agricoltura diviene la fonte primaria dell’economia locale grazie all’introduzione di nuove 
colture e nuove tecniche di irrigazione. Nel corso del XVIII secolo la città conosce un grande sviluppo edilizio la cui 
impronta è ancora fortemente visibile nell’attuale impianto urbanistico dei centri storici. 
Dopo la caduta della Repubblica Veneta nel 1796 ad opera di Napoleone Bonaparte e dopo un periodo di instabilità 
sociale sotto la reggenza francese, nel 1814 Valeggio viene conquistato dagli Austriaci che iniziano una massiccia 
militarizzazione del territorio, che diverrà parte della fortificazione del Quadrilatero.” 
 
2.8.3 Patrimonio architettonico 
Le Ville Venete distribuite sul territorio veneto sono aspetti della civiltà veneta che hanno un immenso significato 
storico/artistico e che attualmente sono oggetto di tutela e della conservazione: le necessità sono dovute alla 
grandezza del patrimonio di Ville Venete (più di 4000), quasi tutte di consistenti dimensioni costituite da complessi 
quali ad esempio barchesse, oratori, giardini, rustici e da elementi artistici di gran rilievo. 
 
Si segnala la presenza di 2 ville vincolate:  

- Villa Maffei, Nuvolosi; 
- Sigurtà detta  “della Quercia” e villa Tebaldi. 
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2.9 Popolazione 

 

 
A livello provinciale la densità più elevata si riscontra nei comuni attorno al capoluogo, oltre al capoluogo stesso. 
Valeggio  presenta una densità bassa, differenziandosi da tutti i comuni veronesi limitrofi. 
Come evidente dal grafico, Valeggio ha da sempre conosciuto un incremento della popolazione che ha avuto un ‘ 
accentuazione nell’ultimo ventennio.  

 
Fonte: Amministrazione Comunale - 2007 

 
Densità della popolazione suddivisa per classi: il dato conferma la differenza tra Valeggio e gli altri comuni di Verona 
limitrofi.  
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          Fonte: ISTAT 2005 
 
2.9.1 Caratteristiche demografiche e anagrafiche 
 

 Fonte: ISTAT 2005 

 
Cittadini stranieri 
La popolazione straniera  è inferiore al 10% della popolazione totale per Valeggio sul Mincio, che al 1° gennaio ha 
registrato 1178 cittadini stranieri. Per la gran parte gli stranieri provengono dalla Romania (441), quindi dal Marocco 
(156) e dall’Albania (116). 
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Relazione integrativa  –  P.A.T. – Valeggio sul Mincio    68 
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Struttura anagrafica 
La struttura anagrafica rileva l’età media della popolazione e la sua consistenza in termini di classi di età.   
  

struttura anagrafica
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Fonte: ISTAT – elaborazioni interne 
 
 
2.9.2 Istruzione  
 
La tabella di seguito riporta il grado di istruzione della popolazione per il comune del PAT. 
 

Codice 
comune

Descrizione comune Totale
Di cui: in età da 

65 anni in poi
Totale

Di cui: in 
età da 65 

anni in poi

023089 Valeggio sul Mincio 501 2.524 3.445 2.839 904 341 35 20 10.248

Popolazione residente di 6 anni e più per grado di istruzione e per comune - Anno 2001

Grado di istruzione

Laurea

Diploma di 
scuola 

secondaria 
superiore

Licenza di scuola 
media inferiore o 

di avviamento 
professionale

Licenza di 
scuola 

elementare

Alfabeti privi di titoli di 
studio

Analfabeti

Totale

 
 

Scuola superiore Università
Veneto 29,8 6,7
Verona 27,8 6,8
Valeggio SM 25,9 4,5

Tasso di incidenza - Anno 2001

 
 
Fonte: Elaborazioni Regione Veneto - Direzione Sistema Statistico Regionale su dati Istat  
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2.9.3 Situazione occupazionale 
 

occupazione disoccupazione
Veneto 50,4 4,1
Verona 50,6 4,1
Valeggio SM 53,4 4,3

Tassi - Anno 2001

 
 
Fonte: Elaborazioni Regione Veneto - Direzione Sistema Statistico Regionale su dati Istat  
 
 
 
 

 
 
 
Nel dettaglio si ha la seguente situazione nel confronto con tra gli anni 1991-2001: 
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